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Gli esperti: « Assurdo parlare di danni a Palazzo Vecchio» 

Casa Medici mai così in salute 
La mostra medicea non ha fatto altro che evidenziare gli acciacchi provocati da decenni di «uso improprio » - Spesi 

tre miliardi per i restauri - Sensibilmente migliorato il volto del palazzo - Una attenta sorveglianza - Con la stagione 

calda saranno fatti entrare meno visitatori - Una confortante visita alle sale con soprintendenti e amministratori 

«Ma io veramente... — 
11 sovrintendente ai re
stauri, professor Baldini 
si alza in piedi un po' 
imbarazzato —... nois ho 
nulla da dire. In realtà 
non è accaduto niemte ». 
Palazzo Vecchio ci sta 
intorno. Slamo giornali
sti, cameramen di te levi-
sioni pubbliche e private, 
amministratori (il sinda
co Elio Gabbugglani e r 
assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi), 
«addetti ai lavori» dell* 
arte, Baldini, appunto, il 
professor Luciano B^rti, 
direttore degli Uffi2i, il 
vice presidente del Comi
tato per le mostre medi
cee .professor Borsl. e-
sperti del Comune. Sia
mo venuti a sentire gli 
« scricchiolii » di « casa 
Medici», a toccare con 
mano i « vandalismi » che 
secondo una pubblio isti-

' ca deformante e corriva 
starebbero mandando a 
fondo la sede del governo 
della città, trasformata in. 
esposizione. 

Due certezze ed veng-ono 
dall'assessore: Falsalo 
Vecchio e Palazzo della 
Signoria sono la stessa 
cosa; Firenze conta mez
zo milione di abitanti e 
non duecentomila. Il me
stiere di giornalista è irv 
sidioso, stressante, diffi
cile. « Svarioni » di que
sto tipo devono essere 
perdonati anche all'in
viato della Repubblica, 
«del calibro di Guzzan-
ti », che fa scuola per la 
Nazione. Ma il foglio cit
tadino non ha esitato a 
farsi forte della disinfor
mazione altrui pur di lin-
carare la dose di polemi
ca contro l'amministra
zione, sotto l'ombrello 
della « grande firma », 
continuare nella campa
gna di forzature e defor
mazioni che ha ormai e-
retto a regola della pro
pria attività. Una smen
tita più chiara e autore
vole non poteva ricever
la. 

«Non è accaduto nien
te». Non lo dice il sin
daco, non lo dice l'asses
sore. Queste parole cado
no sulla piccola platea 
riunita per l'occasione mei 
salone dei Cinquecento e 
rimbombano nei più coc
ciuti cervelli. Nulla. Lo di
ce uno che di restauri, 
musei, affreschi e intona
ci se ne intende. La bre
ve visita che ci viene of
ferta nelle sale deserte, 
pulite e ordinate, confer
ma il giudizio. Bruno Ze-
vi, ospite non casuale del
l'appuntamento, guarda, 
sorride, annuisce. 

Il «crollo» di Palazzo 
Vecchio non c'è stato, 
dunque. Una affermazio
ne del genere, aggiunge 
Camarlinghi, è senza mo
tivazioni reali, può solo 
creare sconcerto. Se mai 
questa esposizione è ser
vita per liberare le sale 
dagli impacci che una 
funzione pubblica e am
ministrativa (dal tempo 
di Firenze capitale d'Ita
lia in poi) ha accumulato. 

E* indubbio che l'a.rri-
vo di migliaia e migliaia 
di visitatori ha posto non 
lievi problemi di gestione 
di questo patrimonio. A 
dar retta alle domande 
ogni giorno a Palazzo 
Vecchio entrerebbero ven
timila persone e più. Og
gi l'ingresso è limitato 
a una media giornaliera 
di cinque-sei mila. Per la 
stagione calda si pensa . 
addirittura di ridurre que
sto numero. E* già al la
voro una commissione 
per Io studio di impianti 
adatti. - Calore, ' umidità, 
presenza umana eccessi
va pososno nuocere. «Sia
mo stati chiamati qual
che volta — continua 
Baldini — ma non per ri
parare danni, se mai rper 
intervenire in modo da 
renderli impossibili con 
una azione preventivai, e 
per avviare i restauri pro
grammati, per esempio-sul 
pavimento delle sale di 
Leone X. 

Un po' di scientificità, 
tra tante battute, viene 
anche dagli esperti dei 
Comune. Nella sala di 
Leone X sono state « re
tinate » alcune tavole di
pinte sul soffitto (non af
freschi). E* pratica nor
male di manutenzione. 
Al piano di sopra non 
scalpicciano migliaia, di 
turisti ma gli impiegati 
dell'ufficio legale. E poi 
Vasari non era un novel
lino, ha basato le strut
ture decorative su una 
armatura autoportante, 
che non può matematica
mente risentire delle vi
brazioni dei solai. 

I pavimenti: per la loro 
manutenzione sono stati 
stanziati 77 milioni: le 
piastrelle non le hanno 
rimosse i turisti ma. il 
personale autorizzato del
la divisione Belle Arti, 
che le ha immediatamen
te rimurate. Quanto agli 
affreschi della sala di 
Leone X: sono stati già 
stanziati 942 milioni -che 
verranno spesi a coryclu-
sione della mostra. Pa
lazzo Vecchio è in buona 
mani. 

Dagli affreschi 
ai cortili non 

un palmo sfuggito 
al restauro 

Mai come in questi anni Palazzo Vec
chio era stato al centro dell'attenzione 
degli amministratori, degli studiosi, del
l'opinione pubblica fiorentina. -Chi ha 
girato quotidianamente le sale un tem
po occupate dagli uffici comunali e ora 
meta di visitatori giunti "da tutto il mon
do può fare un semplice confronto: sono 
spariti i termosifoni, la selva di fili del 
telefono, della luce, il polveroso e disor
dinato armamentario delle segreterie, 
gli scaffali, l'illuminazione precaria e 
pericolosa. 

La prima «patina» è stata eliminata; 
resta lo strato dello smog accumulato 
su affreschi e intonaci che con certosi
na pazienza gli esperti del Gabinetto dei 
restauri stanno grattando via. Qualcu
no si scandalizza: ma come, Palazzo 
Vecchio era ridotto in queste condizio
ni? Ma come, si potrebbe rispondere, ve 
ne accorgete adesso dopo decenni di in
curia, solo adesso che l'amministrazione 
di sinistra ha speso tre miliardi per ini-
ziare una vasta " opera di recupero? L' 
elenco degli interventi realizzati dal "77 
ad oggi, ' o in corso - di comDletamento 
è presto fatto. 

Restauro delle facciate del nucleo ar-
nolfiano (paramento di facciata in pie-

. tra forte, stemmi sotto i beccatelli, fre-
• gio dedicatorio sul portone principale). 

Completamento del cortile della Dogana 
i del cortile di Michelozzo. Restauro dei 

portoni di ingresso. Ricostruzione di in
fissi di finestre nelle sale di Clemen
te VII e Leone X. Restauro pittorico 
delle Cappelle di Eleonora e del quar-
tieere di Leone X. Restauro della Torre 
di Arnolfo (sostituzione di catene di fer
ro, restauro dei legni della cuspide, con
solidamento di merli, mensoli e delle 
grandi colonne). Restauro del salone dei 
500 iniziato con la spolveratura totale 
della soffitta (2.300 chili di polvere e 
detriti rimossi), continuato con il re
stauro di tutta la struttura portante del 
tetto e della soffittatura, con il restauro 
delle tavole, consolidamento dei dipinti 
e loro pulitura, consolidamento e restau
ro degli affreschi, e nuova collocazione 
delle statue. Restauro del quartiere de* 
gli Ambasciatori (ex ufficio tecnico dei 
comune) ora destinato a museo, amplia
mento dei quartieri monumentali. 
-Le sale sono state riportate alla di

mensione originale con interventi radi
cali per il rinnovo di pavimenti, soffitti, 
intonaci, architetture in pietra, infissi, 
installazione di impianti antifurto e an
tincendio. Restauro dell'appartamento di 
Cosimo I, del Cucinone e del Quartiere 
dei Signorini, con la restituzione di una 
zona interessante dei quartieri monu
mentali e il ripristino dell'accesso alla 
terrazza decorata dal Bachiacca attra
verso la scaletta originale. ^Ordinaria e 
straordinaria manutenzione delle scale 
vasarlane. 

Firenze, città contemporanea 
A colloquio con Possessore allo Cultura Camarlinghi - Presenza attiva nella vita nazionale ed eu
ropea - Abbattute le mura del municipalismo - Come far fronte al fenomeno del turismo di massa 

- E* vero, questo è un mo
mento di transizione fra 
due identità cittadine. «E 
quindi — aggiunge un com
mentatore — come si usa 
banalmente dire, di grandi 
contraddizioni». La prima
vera fiorentina è esplosa, 
non c'è che girare per stra
da per accorgersene, e non 
solo nel centro storico. Co
gliere gli elementi di no
vità, le potenzialità di svi
luppo, ancora, ma solo in 
parte, mescolate come in 
un calderone alle difficoltà, 
alle carenze, ai limiti, non 
è difficile. Anzi, è produt
tivo. -

Diverso invece è il pun
to di vista di chi. in piazza 
Signoria o in via Calzaiuo
li. trascinato dalla grande 
folla di visitatori, fiorenti
ni. toscani, italiani e stra
nieri che percorrono il 
centrò ci dice: «Firenze 
non è più quella di una 
volta », oppure « la città pre-
Uosa dei poeti inglesi, la 
città civile delle passeggia
te sui Lungarni, muore o 
per lo meno impallidisce co
me un ricordo». Un po' è 
la scoperta dell'acqua calda, 
un po' è un pericoloso 
« revival » di concezioni pas
satiste, municipallste, di 
cui si fanno portavoce radi-
calismi vecchi e nuovi. 

«Non ci si può rifiutare 
di vivere nel proprio tem
po», dice Franco Camar
linghi, l'assessore alla cui-
tura nell'occhio del ciclone. 
Ci si ritrova sempre nello 
stesso punto. Palazzo Vec
chio, cuore deUa città, più 
vitale che mai. 

Seduti sugli scalini sotto 
uno dei firestroni parliamo 
di quello che succede fuori, 
mentre sciamano gli ultimi 
visitatori della mostra me
dicea. Ma insomma, asses
sore, questo turismo di mas
sa che cosa sta combi
nando? «Abbiamo voluto 

trasformare Firenze in una 
città capace di svolgere una 
intensa attività culturale, 
oltre che economica, di svi
luppare una preserza attiva 
nella vita nazionale e euro
pea. Anzi, i propositi sono 
sempre più ambiziosi, per 
volume e qualità delle ini
ziative. Per questo la gente 
arriva. Certo questo perio
do storico si incrocia con
traddittoriamente con quello 
precedente. Il turismo di 
massa è un fenomeno cla
moroso, ma non solo a cau
sa delle mostre medicee. 
Pensiamo agli orientamenti 
dei giovani verso le atti
vità culturali, la musica in 
primo luogo. Tutto questo 
comporta profondi sommo
vimenti*. 

A FIrense si stanno lncro-
etaedo fenomeni di diversa 

natura. • interna e esterni». 
«E* certamente emersa, e 
non per caso, una nuova 
dimensione della vita socia
le della città. Non è solo 
il successo del concerto di 
Patty Smith; al Comunale 
si fanno 5 spettacoli a set
timana rispetto ai due degli 
anni passati. Il costume sta 
tumultuosamente cambian
do. E* una esigenza ogget
tiva a cui occorre rispon
dere. Contrastarla signifi
cherebbe ricadere nel gri
giore. n nostro obiettivo pri
mo era quello di rivitaliz
zare la città, n contem
poraneo " montare " della 
marea turistica è un fatto 
non a caso coincidente. E* 
sbagliato a mio parere, lo 
atteggiamento mentale di 
chi nega questi elementi 
positivi di sviluppo • guar

da con nostalgia al passato. 
a un ritorno che non solo 
è da non volere, ma che 
risulta impossibile». 

In questi giorni la città 
è invasa dai giovani Per 
ora sono le comitive scola
stiche, poi arriveranno i 
« giob-trotters » con il sacco 
a pela Anche su questo ar
gomento le polemiche non 
sono mancate: « n turismo 
giovanile — continua Ca
marlinghi — è un elemento 
integrante del costume at
tuale. Non cominciamo a 
fare scongiuri, o a usare la 
terminologia reazionaria ti
po " calata dei barbari ». La 
risposta a queste esigenze 
può essere data solo in ter
mini positivi di presenza 
contemporanea di Firenze, 
con l'obiettivo di accogliere 
questi fenomeni senza cor

rere il rischio della degra
dazione. Sgombriamo il 
campo da una mentalità 
localistica: a Firenze arri
vano i giovani, arrivano ac
che. per lavorare con tran
quillità. artisti di tutto il 
mondo ». 

Inutile nascondersi le 
difficoltà, il problema del
le strutture: « Abbiamo fat
to molto in questi anni, e 
partendo da zero, sul pro
blema della conservazione e 
del restauro del patrimonio 
artistico. E non. da ora ci 
siamo posti il problema 
delle strutture, che è enor
me. Ricettività in primo 
luogo: ci sono i programmi 
per lo sviluppo degli inse
diamenti alberghieri, per i 
campeggi, per l'utilizzazione 
a scopo di turismo giova
nile di impianti scolastici. 
n traffico: ricordiamo i 
provvedimenti già presi, per 
il centro storico, per la re
golamentazione del traf
fico dei bus turistici. La mia 
personale opinione è che si 
debba arrivare a soluzioni 
definitive per la loro esclu
sione dall'area centrale. Da 
altra parte l'articolazione 
dei luoghi turistici a dispo
sizione dei visitatori — 
conclude Camarlinghi — 
non è ristretta come pri
ma. e tutta la nostra poli
tica in questo campo ha 
teso a coinvolgere l'intera 
città, non a favorire un 
adeguamento subalterno a 
interessi corporativi». 

Qualcuno, di questi tem
pi. coltiva l'idea che la 
grande massa di visitatori 
stia schiacciando la vita del 
fiorentini. La nostra opi
nione, corroborata dai fatti, 
è l'esatto inverso: è che le 
«mura di Gerico» sono fi
nalmente cadute. 

A cura di 
Susanna CressaH 

E' stato presentata ieri in una conferenza stampa 

Con la nuova legge 
regionale sport per 

tutti i cittadini 
Illustrati dall'assessore Luigi Tassinari i criteri con cui ver
rà regolata la pratica sportiva — Il ruolo della scuola 

La nuova proposta di legge 
su « Promozione delle attività 
motorie, della pratica sporti
va e dello sport agonistico in 
Toscana » è stata presentata 
Ieri dall'assessore alla Pub
blica Istruzione, Cultura e 
Sport della Regione Toscana 
Luigi Tassinari nel corso di 
una conferenza stampa. La 
legge recepisce la discussione 
avvenuta negli ultimi anni 
nella nostra regione e nel 
paese. Il concetto è che lo 
sport non è solo agonismo 
ma anche educazione moto
ria, formazione sportiva e 
mantenimento delle condizio
ni psicofisiche. Coerente con 
11 dibattito in corso, la Re
gione individua forme di or
ganizzazione del servizio so
ciale, delle attività motorie e 
della pratica sportiva genera
lizzata e un sistema agonisti
co regionale. Già nello stesso 
«libro verde» del CONI e 
successivamente nel docu
mento del Comitato Naziona
le per lo Sviluppo dello 
Sport si trova l'accordo sulle 
scelte della Regione Toscana. 

La legge prevede, infatti, 
uno spazio di tutto rilievo 
per la scuola e naturalmente 
per le forze sportive. Resta 
la centralità dei Comuni e 
delle loro associazioni per 
quanto-riguarda la program
mazione locale. La proposta 
di legge dà grande vigore al 
ruolo programmatorlo della 
Regione in accordo con gli 
altri soggetti sportivi e tende 
a ricondurre i diversi tipi di 
intervento alle leggi di spesa' 
relative (Sanità, formazione 
professionale. educazione 
permanente, lavori pubblici, 
assetto del territorio, urba
nistica). Lo sport, in pratica, 
da corpo separato diventa un 
campo di intervento ordina
rio delle istituzioni pubbli
che. 

Questa in sintesi la tipolo
gia degli interventi. Attività. 
La Regione promuove attività 
sportivo-formative e ricreati
ve d'intesa con la scuola 
quando le attività riguardano 
1 giovani in età scolare. Alle 
attività agonistiche e relative 
attività promozionali, secon
do il decreto del Presidente 
della Repubblica, deve pensa
re il CONL Operatori: la- Re
gione .interviene con la legge 
di formazione professionale e 
di educazione permanente. 
Impianti e attrezzature: la' 
Regione interviene con leggi 
sull'assetto del territorio e 
dei lavori pubblici. Servizi 
sanitari: la Regione intervie
ne con il piano sanitario re
gionale. Iniziative e manife
stazioni: nell'ambito di un 
programma la Regione pro
muove indagini, ricerche, 
convenzioni, attività promo
zionali e manifestazioni turi-
stlco-sportive di grande rilie
vo. Interventi a favore dei 
soggetti della programmazio
ne sportiva per le loro attivi
tà programmatorie: comitati 
regionali degli Enti di pro
mozione. consigli distrettuali 
scolastici. 

La legge prevede finanzia
menti di circa 1 miliardo e 
mezzo per le sole attività di 
programmazione. < 

Come ricorderemo, nel 
1975, la Regione Toscana varò 
una legge ria 33) che se non 
ha consentito grandi inter
venti finanziari ha permesso, 
però, di addivenire a degli 
interventi sperimentali a fa
vore dei diversi elementi che 
costituiscono il fenomeno 
sportivo. La legge 33 ha crea
to i - presupposti culturali 
(indagine conoscitiva, .ricer
che. convegni e seminari) per 
impostare una nuova pro
grammazione e legislazione 
che si ritrovano nei contenuti 
della proposta di legge che 
sarà prima inviata alla quin
ta commissione consiliare e 
poi, dopo ampia consultazio
ne, sarà portata all'approva
zione del Consiglio, non ap
pena sarà rieletto. 

Le ragioni per cui l'asses
sorato allo Sport ha ritenuto 
di presentare una nuova 
Legge sono dovute in parte 
al fatto che la legge 33 era 
ormai superata ma soprattut
to perche, con l'entrata in 

vigore del dispositivo 616, i 
Comuni possono intervenire 
per la costruzione di impian
ti. per la promozione delle 
attività e dei servizi di medi
cina. Infatti nella proposta di 

legge presentata è apparso 
chiaro che la Regione sta 
compiendo un grosso balzo 
In avanti per far si che tutti 
i cittadini possano praticare 
una attività sportiva. 

Anche se nella legge non 
si fa riferimento alle tipolo
gie degli impianti-la Regione 
ha commissionato studi - in 
materia alla facoltà di Archi
tettura della Università di Fi
renze per creare nella stessa 
Università un retroterra cul
turale specialistico e funzio
nale alla politica sportiva re
gionale. A tale proposito da 
ricordare che già alcuni 
neo-laureati hanno presentato 
delle tesi di laurea sulla im
piantistica sportiva e la sua 
programmazione sul territo
rio. Comunque l'orientamento 
della Regione è che si vada 
verso la realizzazione di Im
pianti di base polivalenti e 
non di strutture faraoniche. 
Come ha ricordato Tassinari, 
numerosi comuni della To
scana che fino a qualche an
no fa non possedevano alcun 
impianto sportivo oggi si so

no corredati di attrezzature 
per fare svolgere ai ragazzi 
l'esercizio sportivo. 

Tassinari ha infine ricorda
to la convenzione stipulata 
con l'ISEF di Firenze tesa ad 
un rapporto più organico di 
questo istituto con il territo
rio in funzione anche del
l'Importanza delle nuove fun
zioni che viene ad assumere. 
La Regione ha infine, — con 
un bando di concorso — sti
molato studi e tesi di lau
rea volti ad approfondire i 
problemi relativi alla pratica 
sportiva. La Regione sta ora 
studiando di dotare l'ISEF di 
una biblioteca specializzata 
per docenti e studenti e che 
sia allo stesso tempo utile 

anche agli operatori, alle so
cietà sportive e agli Enti di 
promozione sportiva. Tassi
nari ha ricordato l'Istituzione 
dei corsi di aggiornamento 
per medici in medicina ap
plicata allo sport e per ope
ratori sportivi gestiti dalle 
Province. 

l. e. 

Per il mancato rispetto degli accordi 

I lavoratori occuperanno 
l'Accademia della Crusca? 
I 29 addetti al l '* Opera del vocabolario » dovreb

bero essere inseriti nel CNR - Lavoro precario dal '64 

I 26 lavoratori addetti all' 
« Opera del Vocabolario Sto
rico della Lingua Italiana», 
costretti ad intensificare la 
loro lotta per la regolariz
zazione del contratto, minac
ciano di occupare l'Accade
mia della Crusca. 

L'« Opera del Vocabolario » 
e una iniziativa scientifica 
svolta presso l'Accademia, 
ma interamente finanziata 
dal C.N.R., il quale pure ri
confermando un grande in
teresse a questa attività di 
ricerca non ha ancora mo
strato la volontà dì voler ri
solvere il 'problema del per
sonale che, dal 1964, ha.an
cora un rapporto di lavoro 
precario. All'inizio del 1978 
il C.N.R. si è impegnato con 
le organizzazioni sindacali di 
categoria ad inserire i '26 
dipendenti nei propri ruoli, 

costituendo un Centro di ri
cerca presso l'Accademia del
la Crusca. 

H mancato rispetto di que
sti accordi non ha garantito 
la copertura finanziaria dell' 
iniziativa e a partire dal me
se di maggio i lavoratori non 
potranno percepire gli sti
pendi, e non hanno alcuna 
certezza sulla stabilità del 
loro posto di lavoro. Nell'in-
tensificare la lotta i lavora
tori ed il sindacato chiama -

' nò direttamente in causa "il 
governo,'perché si faccia ca-

i rìco di ' ima rapida e com
pleta soluzione del proble
ma, fornendo tutti gli stru
menti eventualmente neces
sari all'immissione negli or
ganici del. C.NJI. dei 26 la
voratori dell'Opera del Vo
cabolario». 

La Resistenza a Firenze 
nei disegni di Grazzini 

La Resistenza a Firenze vista attraverso i disegni di Ren
zo Grazzini. La mostra — inaugurata dal sindaco Gabbuggia-
ni e dal Presidente regionale dell'ANPI Remo Scappini — sta 
avendo successo di pubblico. Nelle immagini si ritrova la te
stimonianza viva, drammatica, appassionata di quegli anni 
terribili rivista attraverso gli occhi dell'artista: una testimo
nianza che pur essendo già storia è di palpitante attualità 

Giustamente nella prefazione al catalogo — che contie
ne un diario inedito dell'Autore — Gabbuggiani sottolinea 
che meglio non si poteva onorare il 35. della Liberazione. La 
dramatica verità delle immagini e delle riflessioni di Grazzi
ni testimonia, con incisiva immediatezza, attraverso quali 
esperienze di sofferenza e di coinvolgimento popolare i fio
rentini passarono per imprimere una svolta decisiva alla lo
ro esistenza: ci ricorda il prezzo pagato e ci ammonisce a vi
gilare sulle conquiste che hanno trasformato e continuano a 
trasformare in senso democratico le strutture della più li
bera e pacifica convivenza sociale. 
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